Parma, 14 ottobre 2004

Convegno "Società a responsabilità limitata” 

La nuova disciplina delle società a responsabilità limitata: opportunità o perdita di competitività? Questo è il suggestivo interrogativo che dà il titolo al ciclo di incontri organizzato dall’Ordine dei Dottori Commercialisti, in collaborazione con la Fondazione dei Dottori Commercialisti di Parma e la Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, il primo dei quali si è svolto giovedì presso il Centro Congressi Cavagnari.

Introdotti e coordinati da Stefano Poli, professore di diritto commerciale presso l’Università di Parma, gli interventi della giornata sono stati volti a descrivere le principali novità apportate alla disciplina delle società a responsabilità limitata dalla recente riforma del diritto societario, con particolare riferimento alle decisioni dei soci ed ai profondi cambiamenti che hanno interessato la disciplina del recesso societario.

“Le modifiche introdotte riguardo la normativa delle s.r.l. – ha evidenziato Poli in apertura dei lavori – avranno un impatto di estrema rilevanza sul tessuto economico nazionale, in considerazione del fatto che 93 società su 100 iscritte alle Camere di Commercio appartengono alla suddetta tipologia societaria”.

Se l’obiettivo perseguito dalla riforma era quello di trasformare le s.r.l. da piccole società per azioni a società di persone a responsabilità limitata, potrebbe ritenersi raggiunto solo in parte, in quanto permane comunque la forte presenza all’interno della stessa di elementi capitalistici. E anche con riferimento alle opportunità in termini di aumento della competitività aziendale, gli esiti delle modifiche apportate possono essere interpretati in modi differenti. “Un sicuro vantaggio – ha proseguito Poli – è dato dall’aumento della flessibilità del modello societario delle s.r.l., che prevede attualmente un’ampia facoltà di ricorso alle deroghe ed alle integrazioni statutarie rispetto a quanto previsto, o volutamente omesso, dalla normativa in oggetto. Al contrario, è possibile individuare elementi che potrebbero determinare una perdita di competitività di tali società, come l’impossibilità di individuare un reticolo di default di tale tipologia societaria e le incertezze legate alle norme da utilizzare per colmare le lacune non regolamentate dalla legge o dallo statuto”.

 Un aspetto di estrema novità rispetto alla normativa precedente in tema di s.r.l., come ha potuto evidenziare il notaio Angelo Busani, riguarda le decisioni dei soci, le quali, in aderenza ad un ottica “contrattuale” dei rapporti fra gli stessi, potranno decidere in modo collegiale, ma anche mediante “consenso scritto” o “consultazione espressa per iscritto”.

“Di particolare impatto operativo – ha chiarito Danilo Galletti, docente di diritto commerciale presso l’Università di Trento - è, inoltre, il cambiamento apportato alla disciplina del recesso, che ha visto aumentare i casi di recesso previsti dalla legge ed ha reso possibile l’inserimento all’interno dello statuto di differenti e nuove cause di recesso, aumentando nel contempo le garanzie per i soggetti recedenti e rendendo più rapide e certe le procedure di liquidazione delle quote sociali”.

 



Pier Luigi Marchini

PAGE  
2

